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`Vespa contro auto, grave 35enne
trasferito in elicottero a Benevento

L’EMERGENZA
Gaetano Ferrandino

Un impatto violento, la cui dina-
mica è ancora da chiarire. Una 
caduta rovinosa e subito la sen-
sazione che fosse accaduto qual-
cosa di gravissimo. Le strade di 
Ischia tornano a macchiarsi di 
sangue, la comunità è in ansia 
per la sorte del 35enne Vincen-
zo Scotto di Clemente. L’uomo è 
rimasto vittima di un incidente 
nella serata di domenica: si tro-
vava  in  località  Buonopane,  a  
Barano d’Ischia, quando con la 
sua Vespa 50 si è scontrato fron-
talmente con una Suzuki. Imme-
diati sono scattati i soccorsi, i sa-
nitari  del  118  giunti  sul  posto  
hanno prestato i primi soccorsi 
e poi trasportato a sirene spiega-
te il paziente all’ospedale Rizzo-
li di Lacco Ameno. Il quadro cli-
nico è parso subito complicato, 
a preoccupare in particolare al-
cune ferite al capo ed al volto 
conseguenza del pesante impat-
to contro l’asfalto. Scotto di Cle-
mente è stato intubato e una vol-
ta stabilizzato nella notte è stato 
trasferito in elicottero presso l’a-
zienda ospedaliera “San Pio” di 
Benevento, dotata di reparti di 
neuroradiologia e neurochirur-
gia meglio attrezzati per affron-
tare un’emergenza del genere. Il 
35enne resta in prognosi riser-
vata, le sue condizioni staziona-
rie: i medici auspicano il riassor-
bimento di un esteso ematoma 
senza la necessità di  ricorrere 
ad un intervento chirurgico che 
si  rivelerebbe  complesso  e  ri-
schioso. Le indagini sono affida-
te  ai  carabinieri  della  Compa-
gnia di Ischia, guidati dal capita-
no  Tiziano  Laganà,  i  veicoli  
coinvolti nell’incidente sono sta-
ti entrambi sottoposti a seque-
stro.

L’ESCALATION
L’ultimo drammatico sinistro ri-
propone il problema della sicu-
rezza stradale  in  un territorio  
dove  le  strade  sono  diventate  
una trappola. Nel nuovo millen-
nio si sono registrate 50 vittime, 
una vera e propria strage se si 
considera che parliamo di una 
realtà insulare di dimensioni li-
mitate e sulla carta senza strade 
a  scorrimento  veloce:  l’ultima  
vita spezzata, nel dicembre del-
lo scorso anno, fu Gaetano Spor-
tiello, che perse la vita a Lacco 
Ameno in località Fango. Nume-
ri impressionanti che non a ca-
so hanno fatto finire l’isola ver-
de anche in una speciale classifi-
ca dell’Aci,  che ha inserito un 

tratto della SS 270 tra le dieci ar-
terie stradali più pericolose d’I-
talia. Un problema sentito e che 
per la verità le amministrazioni 
locali  hanno  anche  inteso  af-
frontare. 

GLI AUTOVELOX
A  Ischia  e  Lacco  Ameno,  ad  
esempio, dopo una lunga “trat-
tativa” con la Città Metropolita-
na,  sono  stati  installati  alcuni  
autovelox  che  sulla  predetta  
Strada Statale e sulla Litoranea 
che collega proprio Lacco Ame-
no con Casamicciola sono riu-
sciti se non altro a ridurre a più 
miti pretese le velleità di chi pi-
giava  troppo  spesso  il  piede  
sull’acceleratore.  Adesso  però  
non sono più soltanto i tanti ri-
corsi a mettere in dubbio la so-

pravvivenza dei rilevatori di ve-
locità (non sono mancate anche 
le multe annullate dal giudice di 
pace della locale sezione distac-
cata di Tribunale), ma anche il 
decreto  Salvini  che  rischia  di  
avere norme molto più stringen-
ti e dunque di fatto di “cancella-
re” gli autovelox installati sull’i-
sola verde. Una prospettiva che 
spaventa e non poco il sindaco 
d’Ischia, Enzo Ferrandino, che 
si è battuto a lungo per installa-
re i dispositivi e proprio di re-
cente ha avviato i lavori per una 
nuova rotatoria, ritenuto un al-
tro strumento in grado di dare 
un contributo in tema di sicu-
rezza stradale. Il primo cittadi-
no è chiaro e netto: «Attendia-
mo  la  circolare  interpretativa  
del ministero ma è chiaro che se 
le indiscrezioni fossero confer-
mate ci troveremmo davanti a 
un notevole passo indietro in te-
ma di sicurezza stradale. La sop-
pressione  degli  autovelox  mi  
amareggerebbe,  ho sempre  ri-
marcato che quella del Comune 
non era un’iniziativa mirata a  
fare cassa ma a preservare la sa-
lute dei  nostri  concittadini,  in  
particolare dei nostri figli: e fin 
qui, numeri alla mano, ci siamo 
riusciti, considerando che si era 
registrata una diminuzione del-
la velocità media di percorrenza 
e  anche  degli  incidenti  gravi.  
Cancellare quanto di buono rea-
lizzato fin qui è un’ipotesi che 
non voglio prendere in conside-
razione, ma non posso che pren-
dere atto che purtroppo si va in 
questa direzione».
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LA VIOLENZA
Giuseppe Crimaldi

Una stesa armata e l’esplosione 
di  un ordigno che ha distrutto 
una macchina riaccendono i ri-
flettori sul centro storico di Na-
poli. Torna l’incubo di una guer-
ra di camorra tra i vicoli e le stra-
de battute giorno e notte dai turi-
sti. E torna la paura.
I fatti: nella notte tra sabato e do-
menica si sono verificati due in-
quietanti  episodi:  una  furiosa  
sparatoria all’angolo tra via Duo-
mo e Forcella, e - poco dopo - l’e-
splosione di una bomba piazzata 
sotto un’auto, nei pressi di una 
pizzeria. Due fatti che probabil-
mente sono collegati, e che im-
pongono ora la massima atten-
zione nel controllo del territorio. 
Erano mesi che la zona dei Decu-
mani non faceva registrare gran-
di fibrillazioni criminali: quanto 
accaduto segna, dunque, un’in-
versione di tendenza che fa pen-
sare al peggio.
La notte di  fuoco si  era aperta 

con una stesa armata commessa 
a due passi dal cuore di Forcella: 
almeno sei i bossoli di pistola ca-
libro 7,65 ritrovati dalla polizia, 
giunta subito sul posto. Nessun 
dubbio sulla matrice camorristi-
ca del raid, al quale - poco meno 
di mezz’ora dopo - ha fatto segui-
to la deflagrazione di una bomba 
artigianale  nascosta  sotto  una  
vettura parcheggiata in via San 
Biagio ai Librai. Danni ingenti al-
la macchina, anche se le schegge 
hanno sfiorato anche la saracine-
sca  di  una  pizzeria  ormai  a  
quell’ora chiusa.
Quel che più preoccupa è che i 
due episodi si sono verificati sì 
nel cuore della notte, ma in zone 
che  soprattutto  durante  il  fine  
settimana  sono  sempre  molto  
battute  dagli  irriducibili  della  
movida.

LE INDAGINI
Sui due casi indaga la Squadra 
Mobile di Napoli. Acquisite le im-
magini di alcuni impianti di vi-
deosorveglianza stradale, gli in-
vestigatori si concentrano sugli 
ambienti criminali legati al clan 

Mazzarella, che anche nell’ulti-
ma  relazione  semestrale  della  
Dia viene indicato come il più po-
tente nel centro di Napoli, aven-
do riassunto il controllo del mer-
cato della droga e delle estorsio-
ni in molte aree del centro stori-
co. “L’influenza dei Mazzarella - 
si legge nel documento presenta-
to qualche giorno fa alle Camere 
- e dei gruppi ad essa federati si 
registra, in particolare, nella zo-
ne di Forcella, roccaforte dei Giu-
liano, Decumani, Maddalena, di 
Porta Capuana e Porta Nolana, 
Porto e Mercato e nella zona Ca-
se Nuove”. Il prefetto Michele di 
Bari ha intensificato i  controlli  
delle forze dell’ordine.

L’IPOTESI
Che cosa può avere determinato 
questo improvviso colpo di co-
da? Con la cautela dovuta, le pi-
ste al momento sono due: l’usci-
ta dal carcere di qualche “pezzo 
da  novanta”  della  zona  che  
avrebbe deciso di riappropriarsi 
di spazi importanti per le strate-
gie criminali locali; oppure una 
spaccatura tra bande “federate” 
ai Mazzarella, le cui cause posso-
no essere molteplici e cge vanno 
in ogni caso inquadrate in uno 
“sgarro” interno al gruppo domi-
nante.  Su  un  punto,  invece,  si  
può essere  certi:  i  due  episodi  
hanno rappresentato una prova 
di forza, e un avvertimento per 
qualcuno.
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PRIMA UNA “STESA”
A FORCELLA
POI L’ESPLOSIONE
DI UN ORDIGNO
A SAN BIAGIO DEI LIBRAI
PAURA TRA I RESIDENTI

Ischia, tragico impatto
centauro in fin di vita

Sangue sull’asfalto

LO SCONTRO L’auto e la Vespa coinvolte nell’incidente stradale 
avvenuto a Barano d’Ischia: un 35enne è in gravi condizioni

`Boom di incidenti stradali sull’isola
autovelox a rischio per il decreto Salvini

I TIMORI DEL SINDACO
FERRANDINO
«SENZA I RILEVATORI
DI VELOCITÀ
LA SITUAZIONE RISCHIA
DI PEGGIORARE»

Tragedia sfiorata ieri 
pomeriggio a Napoli. Una 
lite improvvisamente 
esplosa durante una 
partita di calcetto finisce 
nel sangue: accoltellato un 
14enne da un coetaneo 
nella periferia orientale 
della città. I fatti. Ieri 
pomeriggio i carabinieri 
della compagnia 
Poggioreale sono 
intervenuti all’ospedale 
Villa Betania per la 
segnalazione di un minore 
ferito. Il 14enne era stato 
trasferito in ospedale poco 
prima con alcune ferite da 
arma da taglio. Sul posto 
era presente anche il papà 
del ragazzino, subito 
ascoltato dai militari 
dell’Arma. Da una prima 
sommaria ricostruzione 
ancora però tutta da 
verificare pare che il 
14enne durante una 
partita di calcio nel rione 
Conocal nel quartiere 
Ponticelli abbia litigato 
con altri coetanei. Uno o 
più di questi lo avrebbero 
colpito con un’arma da 
taglio al gomito, 
all’avambraccio e sul 
dorso. La vittima è stata 
dimessa con dieci giorni di 
prognosi. Indagini in corso 
da parte dei carabinieri 
per ricostruire l’esatta 
dinamica della vicenda.
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Coltellate
alla partita
di calcetto:
14enne ferito

Doppio raid ai Decumani
si riaffaccia l’incubo faida

L’INTERVENTO Volanti della polizia 
a Forcella, teatro di una stesa
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